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Undici onni fo sei entroto doi guei concelli e ci hoi detto: 'Oggi è un giorno di festa, è la

festa del NOSIRO oratorio". Do subito guesto posto, noi, siomo stoti tuoi do guidore e

occompognore nel commino di guesti anni.

Come o99i, guello in cuiseiorrivoto ero un giorno di festo e tu, come olsolito, ci hai portoto

dei regoli che ci ricordiomo tutt'oro:

o UN t AZO DI CHfAW, perché guesto orotorio potesse esse?e un luogo di tutti e

[èrtutfi:
r LA TUA tl ATfTA CONSUII ATA, per continuore o scrivere il nostro commino;

o UN CD, per non for moncore moi lo musico, il sorriso e lo gioio;

o UNA SPAZOLA, per invitorci o prenderci curo di guesto orotorio e, soprottutto,

gli uni deglioltri;

o UN TELEFONO , per ricordorci guonto sio importonte comunicore tro di noi, con te

e con il Signore.

Coro don, undici onni fo guesti regali sono stoti un invito od omore il nostro orotorio e le

pe?sone che lo vivono.

Oggi questo orotorio e tutti noi ti solutiomo e ringroziomo te e il Signore Per guesto tempo

possoto insieme, perché o guesti cingue regoli se ne è oggiunto, ollo fine, un sesto: TU con il

tuo impegno, lo tuo omicizio e lo tuo possione.

.NE[E ruE ilANT, STENORE; È tA IATA WTA'

Quonte volte obbiomo sentito gueste parole: il Signore oggi ti chiede di essere un dono

onche per oltre persone e noi,olloro, vogtiomo iosciorti un piccolo segno che ricordo uno dei

tuoi doni originoli: uno motito, guesto volto nuovo, mo già temperoto, perché tu posso

continuore o scrivere il tuo commino onche grozieolle owenture possote insieme.

Un gronde obbroccio,

Il sempre "nostro" oPatorio
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